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Provincia di Potenza

Al Sig. Presidente del Consiglio 

Provinciale
Arch. Palmiro Sacco

Oggetto: 
Iniziativa di solidarietà e di sostegno in favore di Nello Rega.
Premesso  che 
· è grave e preoccupante che di recente il giornalista lucano, Nello Rega, sia stato ripetutamente minacciato di morte a causa del contenuto del suo ultimo libro, “Diversi e divisi, diario di una convivenza con l’Islam”, e che sia diventato per questo il bersaglio prescelto di alcuni fondamentalisti islamici; 

· non si può rimanere indifferenti di fronte ai molteplici atti di intimidazione, anche raccapriccianti, nei confronti del giornalista, avvenuti non solo a Roma, ma anche a Potenza, proprio in coincidenza con la presentazione del suo libro in vari Comuni del territorio provinciale;
· si tenta di scalfire in varie e molteplici circostanze quella preziosa vocazione del nostro popolo, storicamente rispettoso e aperto all’accoglienza delle altre culture e religioni, dalla quale deriva la capacità di misurarsi con i problemi di una società multietnica, multiculturale, moderna e democratica;

· è doveroso da parte dello Stato assicurare una presenza tangibile e un segno ineludibile di garanzia e di protezione in favore di chi, come Nello Rega, figlio della nostra terra, ogni giorno assicura una libera, indipendente e piena informazione;

Visto che
la vicenda di ripetute violenze e minacce nei confronti di Nello Rega è già stata posta all’attenzione di altre Istituzioni e che, più di recente, ne è stato interessato anche il Parlamento, attraverso il diretto intervento del Senatore, Felice Belisario; 

Considerato che
solo da un sostegno davvero plurale, condiviso e ampio possano discendere le risposte efficaci - che noi tutti attendiamo e auspichiamo - per assicurare al giornalista Nello Rega una sicura esistenza e una libera attività professionale;
Tutto ciò premesso,
IL CONSIGLIO PROVINCIALE

· esprime piena e convinta solidarietà al giornalista Nello Rega;
· impegna il Presidente della Giunta, Piero Lacorazza, il Presidente del Consiglio, Palmiro Sacco, e l’intero Esecutivo provinciale ad adottare e sostenere gli opportuni provvedimenti e ad intervenire con ogni mezzo ritenuto più idoneo presso la Presidenza del Consiglio e il Ministero degli Interni, al fine di garantire un’adeguata protezione a Nello Rega.
Potenza, 15.12.2009
Capogruppo Idv 

Prof. Vittorio Prinzi

Con l’o.d.g. presentato vorrei sottoporre all’attenzione di questo Consiglio la raccapricciante vicenda del giornalista nostro conterraneo Nello Rega, minacciato di morte da aderenti al fondamentalismo islamico, per il solo fatto di aver scritto e pubblicato il libro “Diversi e divisi”, storia di una convivenza con l’Islam, nel quale pone l’accento sulla diversità del mondo islamico rispetto a quello occidentale e sulle difficoltà di instaurare un dialogo tra le due culture. E senza che il libro, beninteso, volesse minimamente formulare un giudizio teso all’integralismo e alla chiusura, ma solo mostrare, anzi narrare, una constatazione, filtrata da una storia di vita direttamente vissuta, che tra le due culture esistono profonde differenze, tanto da risultare divise.
Siamo convinti che oggi la diversità sia da considerare una categoria positiva, ormai, finalmente accolta come sinonimo di identità, di ricchezza finanche di armonia (come voleva Pitagora, parlando dei numeri e delle note musicali!), in campo antropologico, culturale, sociale, etnico, religioso… Per cui, lo ripetiamo spesso, occorre conservare e valorizzare la diversità.

Purtroppo, la diversità è stata nel passato ed è, per molti aspetti, ancora oggi causa di divisione, di conflitti, di paure, a volte di immani tragedie…il diverso, lo straniero, lo sconosciuto, il barbaros… incuteva ed incute ancora timore e avversione, prima ancora di suscitare curiosità. E la storia ci mostra un’impressionante sequenza di tutto questo, a cominciare dai popoli orientali, dagli ebrei, dai greci, dai romani e fino ai cristiani, ai musulmani, agli indios, e su…su fino ai giorni nostri e fino a quando faticosamente, anche attraverso vere e proprie guerre di religione, si è fatta strada l’idea liberale dell’uomo per sua natura portatore di diritti e il principio di tolleranza, di laicità e di rispetto, infine, di ogni ideologia e di ogni religione, secondo gli insegnamenti di J.Stuart Mill, che, nel Saggio sulla libertà, afferma: “La sola libertà che meriti questo nome è quella di perseguire il nostro bene a nostro modo, purchè non cerchiamo di privare gli altri del loro o li ostacoliamo nella loro ricerca. Ciascuno è l’unico autentico guardiano della propria salute, sia fisica, sia mentale e spirituale. Gli uomini traggono maggiore vantaggio dal permettere a ciascuno di vivere come gli sembra meglio che dal costringerlo a vivere come sembra meglio agli altri”. E J. Locke, nell’Epistola sulla tolleranza, considerato uno dei più solidi monumenti elevati alla libertà di coscienza, sostiene che la libertà di religione è il fondamento di tutte le libertà civili e personali, poiché attiene alla sfera della coscienza.
Se, dunque, la diversità è un valore e il suo rispetto è il frutto di una conquista, non può diventare ancora causa di lotta e di odio, né da parte dell’Islam, né tanto meno da parte dell’Occidente e della sua civiltà greco-cristiana. E comprendendo e rispettando le diversità, anche le divisioni si possono superare.
Ma buona parte del mondo islamico e soprattutto il fondamentalismo, purtroppo, è ancora avulso, lontano, da un processo di modernizzazione e laicizzazione, è ancora legato alla lettera e ai precetti formali nell’interpretazione dei testi sacri, cosa che noi cristiani abbiamo superato dai tempi di Galileo, secondo l’insegnamento evangelico, secondo cui la legge non è più scritta sulla pietra ma nei cuori!

Ed è per questo che l’Islam non conosce ancora che deboli aperture.

Ma non per questo dobbiamo erigere steccati e rinunciare alla vocazione di popolo aperto e rispettoso di altre culture o arrivare addirittura  alla guerra tra crocifissi e minareti. Al contrario, dobbiamo tendere all’integrazione, bandendo ogni integralismo, e a conoscere il diverso per essere sempre meno divisi.
Dunque, da un lato, lo sforzo di contribuire all’integrazione tra culture da parte nostra, dall’altro, contro il fanatismo e il fondamentalismo assicurare a Nello Rega la libertà di espressione. Ed è proprio ciò che sottopone alla vostra sensibile attenzione questo o.d.g., esprimendo solidarietà a Nello Rega e affidando al Presidente La corazza, al Presidente Sacco e all’intero Esecutivo provinciale il compito di intervenire e di rivolgere un appello a chi di competenza affinché venga garantita a Nello Rega un’adeguata protezione, nel nome del diritto dell’inviolabilità della persona e del rispetto delle sue idee, nello spirito del pensiero illuministico di Voltaire: posso non condividere le tue idee, ma sono disposto a dare la mia vita perché tu possa esprimerle.

Lettura dell’ordine del giorno, auspicandone la condivisione e l’approvazione, per concorrere al raggiungimento del fine proposto.
     Caro Nello, così come concordato Ti invio copia dell’O.d.g. approvato all’unanimità dal Consiglio Provinciale di Potenza.

     Con affetto,
                                                                         Vittorio 
